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La “DIVINA PROPORZIONE” *

(numero d’oro)

il segmento piccolo (b) sta al grande (a)

come

il segmento grande sta al tutto (a+b)

L’equazione (1) si può scrivere

a2 = b (a+b) = ab +b2

a2 – ab – b2 = 0 , dividendo per b2

a2/b2 – a/b – 1 = 0, ponendo a/b = Φ

Φ2 – Φ – 1 = 0      Φ2 = Φ + 1

da cui si ottiene
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Φ = lettera greca 
“phi” (maiuscola)

Φ = 1,618...

* Così chiamata dal monaco italiano
Fra Luca Pacioli di Borgo
nel suo trattato Divina Proportione
(Venezia, 1509), illustrato da Leonardo da Vinci



DIVIDIAMO un segmento AB

seguendo la SEZIONE AUREA

Sia AB (= 16 cm)

(che prendiamo come unità)

1   Perpendicolarmente ad AB,

poniamo in A un segmento AC = AB/2

2   Tracciamo BC,

ottenendo il triangolo rettangolo ABC

di ipotenusa BC

3   Da C, tracciamo la circonferenza di raggio CA

che ci dà su BC il punto T

4   Da B, tracciamo la circonferenza di raggio BT

che ci dà su AB il punto D

D È IL PUNTO CERCATO



COSTRUIAMO Φ

• con SQUADRA e COMPASSO

• col metodo del DOPPIO QUADRATO
La diagonale AC vale 

La ½ diagonale AO = OC vale 

OP vale ½, OQ = OP vale ½

Utilizzando la diagonale AC,

costruiamo, con l’aiuto della circonferenza (C) di centro O,

il MEDIO PROPORZIONALE QT di QA, QC

Troviamo così una nuova immagine

della PROPORZIONE DIVINA
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Dal teorema di PITAGORA

È l’ “αναλογια” di Giamblico vista prima, ma qui 
l’armonia non fa intervenire che due elementi 
(1/Φ e 1), il terzo elemento (Φ) deriva per
addizione dai due precedenti

c

b

b

a =

( )22

2

33
1 ==Φ+








Φ



“rettangoli aurei”

inscatolati



SPIRALE 

LOGARITMICA

• di “centro” O (asintotico)

• di “ragione” Φ2 = Φ + 1 = 2,618...



Struttura assoluta?

Consideriamo due “caratteristiche” ∆ e ∇
legate dalle due relazioni di tipo algebrico
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La relazione (1) esprime in un certo senso la 
complementarità di ∆ e ∇

La relazione (2) esprime la doppia opposizione
delle due caratteristiche:

a) opposizione per il segno (“più”/“meno”)
b) opposizione rispetto alla frazione (“sopra”/“sotto”)

Prese simultaneamente, le due equazioni (1) e (2) portano a considerare che 
∆ e ∇ stanno tra loro come le soluzioni dell’equazione di secondo grado

In altre parole, si può attribuire alla caratteristica ∆ il valore Φ = 1,618...
E alla caratteristica ∇ il valore -1/Φ = -0,618...

Nel suo libro “LA STRUTTURA ASSOLUTA” (Gallimard 1968) è ciò che fa 
Raymond ABELIO, prendendo per caratteristiche ∆ e ∇
la MASCOLINITÀ (il “padre”) e la FEMMINILITÀ (la “madre”).

Egli mette anche in correlazione
la coppia (“padre”/“madre”) e la coppia (Φ/ -1/Φ)

Si ha anche 

Dove il numero 3 evoca la perfezione
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L’illustrazione qui sopra è tratta dall’opera
“Les Mathématiques” della Collezione LIFE Le Monde des Sciences





per ricorrenza

A sta a B

come

B sta a C,

C sta a D,

D sta a E,

E sta a F...

(crescita omotetica

di ragione Φ=1,618...)



RADIALE

CIRCOLARE

SPIRALE

Il presente reticolo autorizza
diverse “letture”

suggerendo indifferentemente

La radialità: l’aperto, lo spazio...

La circolarità: il ciclico, il tempo...

La “spiralità”: lo spirituale che 
scavalca lo spazio e il tempo...



PENTAGONO

e PENTAGRAMMA (“stella”)

« “Significa “poco differente da”



dal TRIANGOLO AUREO

al PENTAGRAMMA….

Tracciamo un triangolo isoscele ABR di angolo al vertice 36°. Se i 
lati uguali hanno lunghezza 1 la base AB ha lunghezza 0,618... e
si ottiene un triangolo aureo

Prolunghiamo AB di un segmento di lunghezza 1, prolunghiamo 
RB di un segmento di lunghezza 1,618...

il triangolo A’BR’ è sovrapponibile al precedente

(I due triangoli sono simmetrici rispetto a XY)

Ripetiamo di volta in volta la costruzione.

Otteniamo

il PENTAGRAMMA o PENTACOLO

o PENTAGONO STELLATO

(nel quale tutte le sezioni sono auree)

Φ=== ...618,1
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DECAGONI REGOLARI

convesso (verde) e stellato (arancione)

I triangoli (0, 7, 8) e (0, 1, 4)

Sono triangoli isosceli “aurei”.

I loro angoli sono multipli di

°=°=°
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UN GIOCO SOTTILE DI “RECIPROCITÀ ”:

LA “CLESSIDRA ARMONICA”

Questi due triangoli possono simbolicamente
essere considerati come degli “esseri duali”

Essi sono “parenti” in 
questo senso:

•Sono isosceli

•Hanno i lati obliqui 
della stessa lunghezza

•Sono costituiti da 
angoli di 36° (369/10) 
o multipli di 36°

Ma uno ha il vertice 
acuto, l’altro ottuso, 
uno è appiattito, l’altro 
allungato

Essi intrattengono tra di loro 
delle relazioni sottili:

•L’angolo al vertice acuto è il 
triplo di quello ottuso

•Gli angoli alla base del 
triangolo appiattito sono la metà
di quelli del triangolo allungato

•Le loro basi stanno ai lati 
obliqui in proporzione

Φ=1,618... per il triangolo 
appiattito

1/Φ=0,618... per il triangolo 
allungato

Inoltre, le due basi stanno tra loro in rapporto

Φ2 = 2,618... (dalla base piccola alla grande)

(1/Φ)2 = 0,381... (dalla grande alla piccola)

con     Φ2 + (1/Φ)2 = 3



UNA DIMENSIONE ESSENZIALE DEI MATEMATICI
•

DALLA GRECIA E DALL’ANTICO EGITTO AI NOSTRI GIORNI, IL NUMERO D’ORO
E IL PENTAGONO HANNO IMPOSTO LA LORO PRESENZA A TUTTA UNA LINEA

DI UOMINI PRESI DA SPIRITUALITÀ, BELLEZZA E CONOSCENZA. MALGRA-
DO IL SEGRETO IMPOSTO ALLE LORE RICERCHE NOI DOBBIAMO LORO 

NUMEROSI CAPOLAVORI CHE SEGNANO IL LUNGO E APPAS-
SIONANTE PERCORSO DI UNA IDEA FATTA CARNE

•
QUANDO, COME ABBIAMO CERCATO DI DARE

OCCASIONE DI FARE IN QUESTA MOSTRA,
CI SI FAMILIARIZZA CON QUESTI MODI
DI ESSERE E DI PENSARE, SI VEDONO

PROGRESSIVAMENTE AFFACCIARSI
LE FRONTIERE CHE IL FREDDO

“SAPERE MODERNO” METTE
TRA MAGIA E MATEMA-

TICA, TRA SENSIBI-
LITÀ E PENSIERO
TRA CONOSCEN-

ZA E SAPERE

•
DIETRO LE COSTRUZIONI

GEOMETRICHE A PRIORI SENZ’ANIMA
E LE FORMULE MATEMATICHE CHE SI DICONO PRI-

VE DI VITA, SI VEDE ALLORA PROFILARSI UN “RETRO-MONDO”
DEPOSITARIO DI PRINCIPI ORGANIZZATORI E VENATO DI STRUTTURE

PROFONDE CHE EMERGONO A VOLTE FINO AL NOSTRO MONDO SENSIBILE DI
TUTTI I GIORNI

È L Ì  C HE  STA  I L  FONDA MENTO ,  ED  È VER SO  Q UE STE  TERRE

S E G R E T E  E  A F F A S C I N A N T I  C H E  B I S O G N A  V O L G E R E  L O

S G U A R D O  S E  N O N  C I S I  V U O L E  L A S C I A R E  S F U G G I R E

UNA DIMENSIONE ESSENZIALE DEI MATEMATICI



DUE TIPI DI TRIANGOLI AUREI

CHE SONO FATTI PER CAPIRSI

per “cobordamento” danno dei

“prodotti”

che non escono dalla

“famiglia”



TRAMA DIRETTRICE

A CINQUE FALDE



La

“ Maglia 

di 

base”
(modulata dalla

sezione aurea)

Quello che ci si può scoprire

...e ben altre figure...









Nel presente gioco di 
sovrapposizioni si fa 

coincidere la diagonale
di un pentagono (per esempio 

il pentagono rosso 2), con il 
lato di un altro pentagono 
(per esempio il pentagono 

viola 1) e così via... 



Nascosti nel reticolo pentagrammico...

la freccia

l’aquilone

...dormono dei quadrilateri dorati



Nel reticolo PENTAGRAMMICO sonnecchia anche:

il Pentagono invertito, conosciuto anche come

“Pentagono di Ippocrate di Chio”

Ippoc ra te  d i  Ch i o fu 
escluso dalla setta dei 
P i t a g o r i c i  p e r  a v e r 
divulgato i l segreto di 
q u e s t o  p e n t a g o n o , 
emb l ema  e  segno  d i 
r i c onos c imento  de l l a

confraternita

In questo pentagono – di cui 
3 lati, da una parte, e due 

lati, dall’altra, sono uguali tra 
loro – l’angolo di 36° caro ai 

Pitagorici non è presente 
che in modo indiretto, come 
mostra la figura qui sopra (a 

sinistra).

Forse era lì che si trovava il 
“segreto”?

(1+3+5+7) + (2+4+6+8) = 36

doppio tetraktys musicale dei Pitagorici 



SEZIONE AUREA e

“SUCCESSIONE di FIBONACCI”
I primi due termini sono 1 e 1

ogni termine successivo si ottiene

per addizione dei due precedenti

Ricorrenza ...

Quando si avanza nella successione...

il rapporto an/an-1

di due termini consecutivi

si avvicina asintoticamente

alla sezione aurea

Φ =1,618...

LEONARDO da PISA detto FIBONACCI

1170-1250

Uno dei principali matematici del medioevo. A lui si deve il 
primo trattato di algebra scritto da un cristiano “ABACUS”

dedicato a Michele Scoto, astronomo di Federico II



SUCCESSIONE di FIBONACCI



GNOMONE e RICORRENZA

Nella presente “costruzione di Φ”

non interviene che 

l’unità, condita un’infinità di volte

con la salsa dell’inverso
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Uno sguardo al 

passato



ALLE SORGENTI EGIZIANE del NUMERO d’ORO:

IL TEMPIO FARAONICO di LUXOR

(circa 300 A. C.)

Da R. A. Schwaller de Lubicz

Il re, munito del suo grembiule emblematico, presenta 
l’offerta all’altare sacrificale

Ricostruzione geometrica del grembiule-perizoma secondo 
le costruzioni classiche del numero d’oro

L’egittologo Schwaller de Lubicz ha stabilito la presenza della 
divina proporzione e del pentagono nell’architettura e nella 
simbologia del tempio di Luxor.

Il presente pannello dà un esempio delle sue ricerche.

Esse mettono in evidenza la presenza di Φ nel grembiule 
emblematico del re (sottolineato in verde nel disegno), 
illustrando “il carattere vegetativo dell’offerta”

R. A. Schwaller de Lubicz
Le Temple de l’homme. Apet du Sud a LOUQSOR Dervy Livres
Paris 1977



QUALCHE TESTO ED IMMAGINE 
ESSOTERICA  ED  ESOTERICA

IN IN aritmologia o mistica dei numeri, la pentade 
(o caratteristica del cinque) partecipa all’essenza 
della decade come sua metà e sua immagine 
condensata, ma è anche il GAMOS (ΓΑΜΟΣ), 
numero di Afrodite, dell’Amore generatore,
l’archetipo astratto della generazione.

Cinque è in effetti la combinazione
del primo NUMERO PARI, femminile, generatore, separatore, (due, diade) e
del primo NUMERO DISPARI, (maschile, asimmetrico) completo (tre, triade)

La pentade è anche il numero dell’armonia nella salute e la 
bellezza realizzate nel corpo umano; la sua immagine grafica, il
PENTALPHA o PENTAGRAMMA (pentagono stellato) sarà
dunque infine il simbolo dell’amore cristiano e della bellezza
vivente, dell’equilibrio nella salute

IL pentagramma diventa e rimane l’emblema del 
microcosmo, ma sappiamo da un passo di Luciano che 
questo simbolo geometrico della PENTADE, ovvero 
dell’amore e dell’euritmia vivente, era già il segno di 
r i conosc imento segre to de l la soc ie tà pi tagor ica

“Da sempre l’Essere conoscente è in grado di risolvere la 
quadratura del cerchio.

Realizzando la DIVINA ARMONIA del suo NUMERO, 
simboleggiato dal PENTAGRAMMA, unisce il cerchio della 
spiritualità cosmica al quadrato della manifestazione di
tutti i possibili”.

MATILA C. GHYKA, “LE NOMBRE D’OR” GALLIMARD PARIS 1931

Christian JACQ “Le Livre des deux chemins
symboliques du Puy-en-Velay”

Ed. des Trois Mondes 1976



TRACCIATI REGOLATORI

PENTAGRAMMICI

si lasciano scoprire e restituire

tanto

nei frontoni dei templi greci

quanto

nei rosoni delle cattedrali gotiche

AMIENS
(transetto nord)

Da Louis MEUNIE
“L’architecture et la géometrie”
Vincent Fréal et cie Paris 1968



Già,

per “firmare”

le loro opere,

gli artigiani muratori e tagliatori di 
pietra del Medioevo utilizzavano 
segni lapidari stabiliti a partire da 
griglie geometriche direttrici, 
spesso pentagonali.

L’architetto austriaco Rziha, intorno 
al 1980, ne ha rilevati circa 9000 in 
Europa. Ne riproduciamo qui sopra 

un campione tratto dall’opera di 

Matila G. GHYKA
“Il NUMERO d’ORO”

Gallimard 1981



LA “STELLA AUREA”
è doppiamente presente nella 
chiesa St Pierre de Parthenay-
le-vieux (Deux Sèvres), 
costruita tra il 1120 e il 1150

Se ne può osservare il reticolo 
nascosto nella pianta della chiesa
(qui accanto) così come nello 
spaccato trasversale all’altezza del 
transetto (qui sopra)

Quanto alla SEZIONE AUREA, 
essa presiede al TRACCIATO 
REGOLATORE dell’insieme e dona 
una bellezza placida e vivente a 
questo edificio che mette Dio, 
grande architetto dell’Universo, alla 
portata dell’uomo

Da Elisa MAILLARD
“Les chaiers du Nombre d’Or. III Églises du XII au XV siècle”

Tournon et Cie Paris 1964



“L’impulso a ogni movimento e a ogni 
forma è dato da Φ, Φ è impulso tramite 
il numero intero 5, Φ non può essere 
definito in numeri razionali. Non si 
definisce che tramite l’unità che esso
genera”.

“Notiamo che non esiste la funzione pentagonale in 
cristal lografia. E questo conferma lo spirito 
vitalizzatore del PENTAGRAMMA che non sembra mai 
apparire nel regno minerale che è un regno 
relativamente irrigidito. Per contro, non appena 
passiamo ai vegetali – il cui grado di vitalità è ben 
superiore che nel regno minerale – troviamo la rosa 
silvestre a cinque petali, la stella marina, e ben altre 
strutture pentagonali. Questo sviluppo della vita nella 
forma trova nell’uomo il suo compimento, facendo di
lui un antropocosmo”.

I DIECI LIBRI DI
ARCHITETTURA

R. A. Schwaller de Lubicz
“Le Temple de l’homme. Apet du Sud a Louqsor”. T2 
Dervy Livres Paris 1977
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“RISCOPERTA” della SEZIONE AUREA

AI TEMPI MODERNI

Le illustrazioni e i testi qui sopra sono tratti 
dall’opera “Les Mathématiques” della Collezione 
LIFE Le Monde des Sciences



LE MODULOR
SAGGIO

SU
UNA MISURA ARMONICA

ALLA
SCALA UMANA
APPLICABILE

UNIVERSALMENTE
ALLA

ARCHITETTURA
E ALLA

MECCANICA

A r ch i t e t to  au tod i da t t a , 
ignorante di matematica ma 
profondamente umanista,
poeta e musicista,

LE CORBUSIER

si fece il campione della 
costruzione industrializzata, 
all’indomani   della   2°
guerra mondiale

IL SUO SOGNO: dare un tetto ad ognuno

Si interessa alla standardizzazione e, cammin facendo, 
riscopre i meriti della COSTRUZIONE MODULARE e dei 
TRACCIATI REGOLATORI

Preso dal pensiero della scala 
umana, affascinato dal le 
forme a spirale portatrici di 
vita, riscopre le proprietà della 
serie di Fibonacci e della
sezione aurea.

Dopo diversi tentativi, mette a 
p u n t o ,  n e l  1 9 4 6 ,  p e r 
l’elaborazione dei tracciati 
d i r e t t o r i  e  d e l l e  l i n e e 
a r c h i t e t t o n i c h e

IL MODULOR

Ecco come LE CORBUSIER 
stesso definirà più tardi il 

MODULOR





IL MODULOR

“tracciato definitivo”

Due quadrati uguali di lato 1 
m ,  u n  t e r z o  q u a d r a t o 
sovrapposto ad essi in modo 
che i suoi lati siano divisi 
secondo la sezione aurea.

Le diagonali dei primi due 
quadrati individuano sui lati 
del terzo due punti A e B.

Tracciando la retta per A e B 
si ottengono le due serie di 
punti indicate in blu a sinistra 
e in rosso a destra, dando 
luogo alla magnifica spirale 
a r m o n i c a  r o s s a  e  b l u

Le Corbusier
Modulor 2 (1955)
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Due quadrati (dal bordo rigato) 
adiacenti lungo ST

Un angolo retto (in verde) di vertice S 

definisce i punti A e B e la retta AB da cui si 

ottiene la scala (di rapporto Φ) rossa e blu



estratto di blocchi di schizzi di LE CORBUSIER



QUALCHE

RIFERIMENTO...

Il Numero 
d’Oro

sulla 
PROPORZIONE

LA SQUADRA

DEI MAESTRI DI BOTTEGA

LA TEORIA DELLA 
PROPORZIONE IN 
ARCHITETTURA

Il numero d’oro


